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Abstract  
Rendere accessibile a tutti, grazie alla rete Internet, la varietà e l’ampiezza del patrimonio del Museo 
dell’Industria e del Lavoro “Eugenio Battisti” di Brescia è  lo scopo del sito Web http://www.musil.bs.it, realizzato 
dal CILEA sulla base delle conoscenze e dei contenuti forniti dalla Fondazione Luigi Micheletti. 
 
Give Web visibility to the variety and wideness of  the collection of Brescian Industrial Museum “Eugenio Battisti” 
is the aim on the Web site http://www.musil.bs.it, created by CILEA on the basis of the knowledge and the contents 
provided by Luigi Micheletti Foundation. 
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Introduzione 
Il sito Web del MusIL (Museo dell’Industria 
e del Lavoro “Eugenio Battisti” di Brescia), 
raggiungibile all’indirizzo URL: http://www.mu 
sil.it, ha ormai superato abbondantemente 
l’anno di vita. La realizzazione del sito, 
conclusasi nei primi mesi del 2005, è stata resa 
possibile dal progetto “Memoria storica del 
processo di industrializzazione. Museo virtuale”, 
frutto di un Accordo di Programma (2004) tra il 
M.I.U.R. (Ministero Istruzione Università e 
Ricerca), il Comune di Brescia, l’Associazione 
Museo dell’Industria e del Lavoro “Eugenio 
Battisti” e il Comune di Cedegolo. 
  
 
   
Fig. 1 - La Home Page del sito MusIL 
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Fig. 2 - La sezione di presentazione delle diverse sedi museali. 
 
 
Sviluppato dal CILEA sull’interfaccia utente 
predisposta dallo studio Bianchini e Lusiardi 
Ass. (URL: http://www.bianchinielusiardi.com), 
il sito Web del MusIL è stato realizzato con 
l’obiettivo di prefigurare (già prima della loro 
effettiva edificazione) le diverse sedi del Museo 
(Fig. 2), di renderne disponibile il patrimonio di 
documentazione e pubblicizzarne le attività. 
Dal punto di vista tecnico, a un primo livello 
di astrazione il sito si può considerare costituito 
da tre parti principali: 
-    la parte statica di presentazione: si tratta 
di alcune pagine HTML e di animazioni 
(realizzate in Macromedia Flash) che 
costituiscono la vetrina di presentazione 
del Museo; 
-    la parte dinamica dei contenuti: è la par-
te più consistente del sito, rappresentata 
da pagine dinamiche (tecnologie Java 
J2EE) di interrogazione al database e pre-
sentazione dei risultati, aventi come scopo 
quello di mostrare il patrimonio di reperti 
e documenti posseduti, nonché di mettere a 
disposizione i risultati dell’attività cul-
turale e di ricerca svolta dal Museo; 
-    la sezione riservata agli amministratori: 
tramite queste pagine (il cui accesso è 
protetto da una procedura di 
autenticazione) gli amministratori del sito 
possono inserire, modificare o cancellare, 
in modo semplice e rapido, i contenuti del 
sito, che verranno quindi mostrati all’u-
tenza tramite le pagine della parte dina-
mica. 
Le prime due parti costituiscono il cosiddetto 
“lato utente”, mentre la terza il “lato ammi-
nistratore”. 
I contenuti 
La varietà e l'ampiezza della documen-
tazione e delle collezioni di cui dispone la 
Fondazione Luigi Micheletti di Brescia, uno dei 
principali enti promotori del MusIL, ha 
consentito di rendere disponibile al Museo, sin 
dal momento della sua costituzione, un 
patrimonio pressoché unico in Italia, specie per 
la sua varietà, di beni mobili della civiltà 
industriale. Si tratta di una collezione di oltre 
2.000 macchine, strumenti e prodotti del lavoro 
industriale in buone condizioni di conser-
vazione, di grande interesse per varietà di tipo-
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logie e settori produttivi documentati. Di 
notevole consistenza (oltre 1000 pezzi) è anche 
il patrimonio del Museo del Ferro di San 
Bartolomeo, facente parte del sistema MusIL. 
Ai reperti del patrimonio storico-industriale 
si affiancano una biblioteca specializzata sul 
Novecento di 70.000 volumi e opuscoli, 
un’emeroteca con 12.000 testate, una fototeca 
storica con oltre 40.000 immagini fotografiche, 
6.000 manifesti, 6.000 pellicole cinema-
tografiche (principalmente documentari in-
dustriali, storici e pubblicità aziendale). Il sito 
MusIL ha potuto sin da subito contare su 
questa grande ricchezza di contenuti, il cui pro-
cesso di digitalizzazione e inserimento è iniziato 
già dai primi giorni di vita del sito stesso. 
La natura dinamica del sito ha evidenziato 
una notevole facilità di inserimento dati lato 
amministrazione, facilità che ha consentito la 
raccolta e la messa online di una grande mole di 
informazioni in un tempo relativamente breve. 
Alcuni numeri possono essere utili a com-
prendere il lavoro sin qui svolto: 
-    sono state inserite circa 90 news relative a 
eventi e manifestazioni organizzati dal 
MusIL o dalla Fondazione Luigi Micheletti 
(la maggior parte della quali corredate di 
immagini, comunicati stampa, locandine e 
inviti liberamente scaricabili); 
-    sono state digitalizzate e sono 
visualizzabili circa 3000 immagini 
(soprattutto immagini di documenti o 
reperti, ma anche fotografie di convegni e 
manifestazioni pubbliche), nella maggior 
parte dei casi corredate di didascalie 
esplicative; da segnalare in particolare 
nella sezione Fototeca la fotostoria del 
MusIL. che documenta, a grandi linee e 
limitatamente ai reperti più rilevanti, il 
farsi delle collezioni museali dagli anni 
Novanta in poi;  
-    sono state memorizzate e sono disponibili 
online circa 3000 schede di inventario, 
ciascuna completa di fotografia del reperto 
inventariato e di dati testuali sull’oggetto. 
Le schede sono suddivise tra inventario del 
Museo dell’Industria e del Lavoro (circa 
1800 schede) e inventario del Museo del 
Ferro (circa 1200 schede); 
-    sono consultabili circa 170 elenchi, che 
vanno dalle schede di presentazione di 
fondi d’archivio a inventari veri e propri; 
da segnalare nella sezione Archivio l’elenco 
completo dei Fondi della Fondazione Luigi 
Micheletti; 
-    sono visionabili in streaming 40 filmati in 
risoluzione Web, per un totale di circa 2.5 
GB di dati; in particolare nella sezione 
Cineteca sono visionabili una serie di 
“Caroselli” prodotti dalla Gamma Film di 
Roberto Gavioli nel secondo nel secondo 
dopoguerra. 
Per la quantità dei dati inseriti e la rilevanza 
dei contenuti, meritano particolare rilievo alcu-
ne sezioni. Citiamo il Fondo dell’ANEI “Vittorio 
Emanuele Giuntella”, le sezioni “Energia 
Solare” e “Archivio Centrale dello Stato” del 
Fondo “Giorgio e Gabriella Nebbia” e gli elenchi 
dell’Emeroteca della Fondazione Luigi 
Micheletti. 
Il Fondo nazionale documentaristico e me-
morialistico dell’ANEI (Ass. Nazionale Ex 
Internati) “Vittorio Emanuele Giuntella” rac-
coglie documenti, testimonianze, libri, riviste, 
fotografie e materiale audiovisivo riguardanti 
l’internamento dei militari italiani nei campi di 
concentramento tedeschi dopo l’8 settembre 
1943. Il progetto di recupero del fondo è stato 
reso possibile da un finanziamento della 
Fondazione Cariplo. Sul sito sono stati resi 
disponibili per il libero download gli inventari 
completi del Fondo e sono visionabili online le 
slideshow con le fotografie e i documenti 
digitalizzati. Si tratta di un totale di circa 800 
immagini (Fig. 3), tutte dotate di didascalia 
esplicativa, ciascuna delle quali può essere 
ingrandita fino a raggiungere un elevato livello 
di dettaglio, senza perdere in velocità di 
caricamento dell’immagine (grazie all’utilizzo di 
Zoom Image Server di iSeeMedia) (Fig. 4). 
Le carte raccolte da Giorgio Nebbia, profes-
sore emerito della facoltà di Economia dell’U-
niversità di Bari e pioniere dell’ambientalismo 
in Italia, nella sua decennale attività di stu-
dioso, sono state donate alla Fondazione Luigi 
Micheletti e costituiscono il "Fondo Giorgio e 
Gabriella Nebbia", che raccoglie com-
plessivamente una mole documentaria che 
occupa oltre seicento metri lineari di scaf-
falature. La parte relativa all’archivio consta di 
mezzo migliaio di raccoglitori a leva, a cui si 
aggiungono alcune centinaia di faldoni per un 
stima totale di circa 450.000 carte. Al momento 
i repertori dei materiali inventariati, oltre 
250.000 carte, riguardano le carte relative 
all’energia solare e quelle provenienti dall’Ar-
chivio Centrale dello Stato. 
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Fig. 3 - Una delle pagine di presentazione delle immagini del Fondo ANEI. 
 
 
Fig. 4 - L’ingrandimento di una delle immagini del Fondo ANEI. 
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Fig. 5 e Fig. 6 - Una delle pagine di presentazione delle immagini del Fondo “Giorgio e Gabriella 
Nebbia” – Sezione Energia Solare, e l’ingrandimento di una delle immagini 
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Fig. 7 - La finestra del Tool MusIL per la gestione dei file contenenti le immagini 
 
L’emeroteca della Fondazione Luigi Miche-
letti consta di circa 12.000 testate di periodici. I 
periodici italiani e stranieri presenti nell’eme-
roteca coprono l’Ottocento e il Novecento e sono 
raggruppabili in tre gruppi principali: la storia 
politica e delle ideologie; la storia sociale ed eco-
nomica; la storia dell’industria e delle tecniche.  
Infine, non va dimenticata la parte statica: 
all’impianto originale sono state aggiunte nuove 
pagine e nuove sezioni, per un totale attuale di 
circa 150 pagine HTML e 50 animazioni 
realizzate in Macromedia Flash, che arricchi-
scono ulteriormente i contenuti del sito e l’e-
sperienza dell'utente. 
Come già precedentemente accennato, tutti i 
contenuti inseriti nel sito fanno parte delle 
collezioni e della documentazione del MusIL o 
della Fondazione Luigi Micheletti, o sono nella 
loro disponibilità. 
Punti di forza e prospettive di evoluzione 
La principale caratteristica e punto di forza 
di maggiore rilevanza del sito Web MusIL è 
senza dubbio la sua natura dinamica: tramite le 
pagine Web riservate agli amministratori (quin-
di con accesso sicuro protetto da password) si 
inseriscono, modificano o cancellano i contenuti 
del sito in modo molto semplice e rapido. 
Utilizzando i form delle pagine amministra-
tore è possibile inserire news, eventi, slideshow, 
elenchi e filmati, con pochi click e senza alcuna 
conoscenza delle tecniche di programmazione 
Web. Inoltre, è possibile inserire nuovi dati sul 
server e decidere di non pubblicarli immediata-
mente lato utente, con l’ulteriore vantaggio di 
poterne vedere un’anteprima di pubblicazione. 
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Fig. 8 - Un esempio di ricerca effettuata sul sito MusIL 
 
Particolare importanza riveste l’upload dei 
contributi multimediali (siano essi immagini o 
filmati), che è reso possibile da una piccola 
applicazione Java sviluppata appositamente dal 
CILEA (denominata Tool MusIL). Questo 
programma consente in modo immediato di 
scegliere i file da inviare e di espletare in modo 
del tutto automatico la procedura di invio ftp 
sui server del sito (Fig. 7), sgravando dai 
dettagli tecnici l’amministratore incaricato 
dell’inserimento dei contenuti. 
Dal punto di vista dell'utente, il principale 
punto di forza del sito è certamente il motore di 
ricerca interno (accessibile dalla sezione Cerca o 
dagli specifici Cerca di cui è dotata ogni sezione 
principale). Il motore permette di effettuare una 
ricerca su tutti i contenuti testuali della parte 
dinamica del sito, o di circoscriverla a singole 
sezioni tramite i pulsanti presenti sotto il form 
di ricerca.  La ricerca può essere effettuata per 
singoli termini, per termini concatenati in AND, 
per frase esatta o per approssimazione con i 
caratteri jolly. 
Si può sottolineare anche  che è possibile 
ricercare non solo il contenuto testuale delle 
pagine dinamiche, ma anche mostre e singole 
immagini, nella cui descrizione o didascalia sia 
presente il testo ricercato. Inoltre, il motore di 
F. GHIDINI, D. MOR, P.P. POGGIO BENI CULTURALI 22-29 
BOLLETTINO DEL CILEA N. 102 GIUGNO 2006 ---SEZIONE SPECIALE ---                     29 
ricerca consente di ricercare il contenuto dei 
documenti testuali disponibili per il download 
(tipicamente in formato PDF). In questo modo è 
garantita la massima fruibilità dei dati da parte 
dell’utente, che può essere certo di trovare tutte 
le corrispondenze con il testo cercato, siano esse 
testi inclusi nella pagine, immagini o testi 
disponibili per il download. 
La ricerca testuale rappresenta pertanto uno 
strumento potente ed efficace nelle mani non 
solo dello studioso, ma anche dell’utente meno 
esperto, consentendo una navigazione semplice 
nei contenuti del sito. 
Particolare attenzione, durante la fase di 
progettazione, è stata posta nel predisporre la 
protezione dei contenuti del sito. Si aveva la 
necessità di mettere online e rendere fruibili 
all’utenza grandi quantità di immagini, filmati 
e testi, ma nel contempo di tutelare i diritti di 
copyright garantendo la protezione contro la 
copia e la stampa non autorizzate.  
La protezione delle immagini e dei filmati è 
stata ottenuta rispettivamente grazie all’uti-
lizzo di Zoom Image Server di iSeeMedia e di 
ClipStream di Destiny Media Technologies. 
Questi programmi, che non richiedono 
l’installazione di plugins aggiuntivi sui browser 
degli utenti, consentono di visualizzare le im-
magini e i filmati (in streaming) direttamente 
nella pagina Web, con la possibilità di effettuare 
ingrandimenti (nel caso di immagini), ma 
rendono impossibile la copia e la stampa di 
questi contributi multimediali. Analogamente, 
la protezione dei file disponibili per il download 
è garantita dall’utilizzo del formato PDF, che 
permette di impedire la copia e/o la stampa dei 
testi. In questo modo viene tutelato il copyright 
sul patrimonio iconografico e documentario del 
Museo dell’Industria e del Lavoro (e della 
Fondazione Luigi Micheletti), senza però 
inficiare la missione di divulgazione dei con-
tenuti al pubblico. 
A questo punto si sta pensando a come 
migliorare il sito Web in prospettiva di un 
nuovo rilascio. Si potrebbe cogliere l’occasione di 
un eventuale restiling grafico, reso necessario 
dal progressivo arricchimento del sito stesso, 
per proporre un codice che rispetti standard più 
moderni, XHTML e CSS validi in luogo di 
HTML con layout a tabelle, nonché per 
adeguare l’intera interfaccia utente alle 
normative vigenti sull’accessibilità (Web 
Content Accessibility Guidelines del World Wide 
Web Consortium e Legge Stanca n. 4 del 9 
Gennaio 2004). Infine, sarebbe opportuno 
ampliare ulteriormente le funzionalità del 
motore di ricerca interno, sviluppando la 
possibilità di indicizzare non solo i contenuti 
delle pagine dinamiche, ma anche di quelle 
statiche. Per questo, si potrebbe inserire nelle 
pagine del sito opportuni metadati (attraverso 
l’utilizzo di standard come l’XML) e rendere 
possibile, in una prospettiva di Web semantico, 
eseguire ricerche con interrogazioni strutturate 
complesse su tutti i contenuti del sito, 
indipendentemente dagli aspetti tecnologici di 
implementazione (pagine statiche o dinamiche) 
e in modo del tutto trasparente per l’utenza. 
Conclusioni 
Il bilancio di questa prima fase di vita del 
sito MusIL è ampiamente positivo. La grande 
quantità di dati inseriti e la risposta positiva 
dell’utenza hanno consentito di valutarne in 
profondità le funzionalità e di apprezzarne la 
bontà di realizzazione. L’emergere di alcuni 
punti di debolezza e di nuove esigenze può 
essere considerato assolutamente fisiologico per 
un sito così complesso e vitale e, anzi, va 
valutato nella prospettiva di continui 
miglioramenti e aggiornamenti, che potranno 
portare il sito MusIL alla piena maturità. 
In quest’ottica il lavoro svolto dal Museo 
dell’Industria e del Lavoro “Eugenio Battisti”, 
dalla Fondazione Luigi Micheletti e dal CILEA 
è stato assolutamente proficuo e costruttivo, 
offrendo la possibilità di crescita reciproca e 
gettando le basi per ulteriori, future colla-
borazioni. 
